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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento specialistico di diritto penale si propone di consolidare le nozioni fondamentali già acquisite nello studio della c.d. parte generale e guidare all’analisi critica della parte speciale. Lo scopo è quello di rendere possibile un approccio consapevole alla problematica penale, corredato dall’apparato teorico di base necessario per l’interpretazione delle singole fattispecie penali.
CONOSCENZA E COMPRENSIONE	
	Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà acquisito conoscenze necessarie a comprendere la ‘parte speciale’ del diritto penale. Lo studente sarà quindi in grado di comprendere i rapporti tra la società del rischio e le scienze giuridiche, con particolare riguardo al ruolo del diritto penale in relazione ai mutamenti epocali nella società contemporanea (in particolare, lo sviluppo industriale e le sostanze tossiche; il rischio tecnologico; la crisi del capitalismo finanziario). Conoscerà, inoltre, le principali problematiche che concernono il diritto penale a partire dal difficile rapporto tra libertà e sicurezza; in tale prospettiva sarà analizzata anche la gestione dell’emergenza sanitaria del Covid-19, sia all’interno che all’esterno degli istituti penitenziari. In questa chiave di lettura, lo studente approfondirà tematiche quali quelle del ruolo della scienza nelle decisioni giudiziarie e dei tentativi di flessibilizzazione delle categorie fondamentali (causalità, colpa, dolo) per rispondere alle pressanti urgenze della società contemporanea. Verranno esplorate, inoltre, tematiche centrali per il diritto penale moderno quali quelle relative della corruzione, attraverso l’analisi delle più recenti evoluzioni normative e giurisprudenziali.
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE	
Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà acquisito la capacità di applicare le categorie e gli istituti oggetto di studio a casi concreti. In particolare, lo studente sarà in grado di: comprendere le questioni fondamentali che stanno alla base dell’utilizzo dello strumento penale; valutare la normativa esistente e le pronunce giurisprudenziali sulla base dei principi fondamentali del diritto penale; applicare le categorie giuridiche fondamentali (causalità, colpa, dolo) a casi complessi (es. in tema di sostanze tossiche) e di difficile risoluzione pratica; affrontare in una prospettiva politico-criminale le questioni più attuali e le scelte del legislatore; padroneggiare i saperi acquisiti, sapendone individuare i risvolti pratici. 
AUTONOMIA DI GIUDIZIO
.Poiché parte delle lezioni è dedicata all’analisi di questioni critiche, non ancora risolte o rilevate dalla giurisprudenza, lo studente dovrebbe sviluppare in relazione a queste problematiche una propria capacità di giudizio, individuando le soluzioni più rispettose dei principi costituzionali e le prospettive di riforme della materia.



ABILITÀ COMUNICATIVE
	Parte del corso è dedicata alla discussione in aula di casi giurisprudenziali e al confronto tra gli studenti circa le soluzioni adeguate al caso concreto. Ciò dovrebbe aiutare lo studente a sviluppare quelle capacità comunicative indispensabili per il giurista.
CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO
	Concluso il corso, lo studente è chiamato non solo a conoscere l’attuale stato della materiale penale e i suoi punti più controversi, ma anche a utilizzare, in maniera attiva, quanto appreso e applicarlo ai casi concreti. Il corso, quindi, mira a sviluppare il pensiero sintetico e non solo quello di tipo analitico.	
	
PROGRAMMA DEL CORSO 
Il Corso si prefigge gli scopi di consolidare la preparazione sulla c.d. parte generale del Diritto penale e di affrontare lo studio della c.d. parte speciale. 
In tale prospettiva verranno analizzati:
· i reati contro la pubblica amministrazione, con particolare riguardo alle fattispecie di corruzione;
· i reati contro l’amministrazione della giustizia;
· i reati contro l’ordine pubblico (con particolare attenzione ai reati associativi);
· i reati contro la persona (con attenzione alle problematiche multiculturali che sovente sono connesse a tali reati);
· i reati contro il patrimonio.
Particolare attenzione verrà data altresì al rapporto tra società del rischio e diritto penale, approfondendo le problematiche essenziali di diritto penale dell’ambiente. 
Un focus specifico sarà dedicato alla responsabilità medica e alle scelte di politica criminale relative al contenimento dell’emergenza da coronavirus. 
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Per gli argomenti della responsabilità medica e del diritto penale dell’ambiente sarà messa a disposizione degli studenti apposita dispensa, con materiale legislativo e giurisprudenziale.





DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula, con eventuali seminari. Nello svolgimento delle lezioni il docente proporrà percorsi di “clinica del diritto penale”: verranno cioè discussi in aula atti e documenti relativi a processi penali nei quali si sono dibattute alcune delle questioni affrontate durante il corso. 

[bookmark: _Hlk9269113]METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Gli studenti frequentanti e non frequentanti dovranno sostenere l’esame in forma orale sui materiali indicati nella dispensa, integrata dai saggi, sentenze e articoli forniti dal docente durante il Corso e caricati su blackboard. L’esame orale verterà, in particolare, sui concetti essenziali della materia e sulla comprensione critica dei problemi affrontati. Pertanto su questi nunclei tematici verteranno le domande di esame e la relativa valutazione, che sarà operata in trentesimi. 
[bookmark: _Hlk9269131]Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, la conoscenza degli istituti, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni critiche.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
È vivissimamente consigliata la frequenza. 
Lo studio della materia va condotto in stretto coordinamento con le nozioni fondamentali della parte generale del diritto penale, la cui conoscenza di base è dunque presupposta. È inoltre auspicata una certa disponibilità culturale alla riflessione critica sulla questione criminale.
Ulteriori informazioni ed eventuali  aggiornamenti potranno essere reperiti nella pagina web del docente.
ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
Il ricevimento studenti si tiene nella stanza 651 del Dipartimento di Scienze Giuridiche. 
Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/


